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Pafl. 5 - «L'UNITA*» 

DÀ L'IN TE 
Safiato 1 aprile ISSO 

o E L ' E S T E R O 
SCANDALOSO COMPORTAMENTO D. C. ALLA CAMERA 

"No,, alle richieste dei pensionati 
e proposta di aumenti per i ministri ! 
. Anche inscenanti e comunali traditi dai voti d.c. - Vantaggi ottenuti 

dalle sinistre per i parastatali e i dipendenti degli Uff tei del Lavoro 

La mattina e il pomeriggio di iuna tale misura, e l'eco che avreb-
ieri sono rtatl dedicati interamen 
te dalla Camera alla conclusione 
del dibattito sugli • statali. Nono­
stante l'immutato atteggiamento 
della maggioranza e del governo, 
è stato possibile all'Opposizione 
di ottenere alcuni nuovi successi. 

Il dibattito è stato ripreso dove 
era stato lasciato, nel bel mezzo 
dell'articolo 10. Si è innanzitutto 
stabilito che le indennità di fun­
zione e gli assegni perequativi 
spettano anche ai dipendenti sta­
tali i quali godano di diritti o in­
dennità di particolare tipo, ivi 
comprese (e questa precisazione è 
stata introdotta su propo.=ta del 
compagnoDi VITTORIO dopo lun­
ga discussione) le competenze ac­
cessorie del personale ferroviario 
e postelegrafonico. 

Si è poi trattato di decidere la 
sorte degli infegnanti i quali, sia 
pure In condizione d'inferiorità 
sono stati considerati anch'essi 
dalla legge grazie alla pressione 
delle sinistre. Inutilmente l'Oppo­
sizione si è battuta ulteriormente 
perchè agli insegnanti venisse con­
cessa integralmente la indennità 
di funzione nella misura spettante 
ai pari grado delle altre Ammini­
strazioni, ferma restando la inden­
nità di studio. Inutilmente il com­
pagno BIANCO ha • chiesto che 
delle indennità di funzione godes­
sero 1 magistrati, ferma restando, 
analogamente, la indennità di toga. 
Governo e maggioranza, quest'ul­
tima guidata da CAPPI con la 
consueta tracotanza, hanno oppo­
sto un muro a qualsiasi richiesta. 

Particolarmente significativo è 
stato il rigetto della proposta de! 
compagno LOZZA, il quale aveva 
chiesto, in base a un principio di 
elementare equità, che gli inse­
gnanti godessero degli aumenti con 
decorrenza dal 1. luglio 1949, come 
avviene per tutti gli altri dipen­
denti statali, anziché dal 1. luglio 
1950. Respingendo questa proposta, 
i d. e. hanno privato ciascun in­
segnante di decine di migliaia di 
lire. 

L'articolo è stato approvato quin­
di nel testo della maggioran­
za, senz'altre modifiche che la 
estensione dei benefici ai professo­
ri universitari. Per il grado VIII 
e gradi superiori, l'ammontare 
dell'indennità accademica e delle 
Indennità • di studio attualmente 
corrisposte sarà aumentato In mi­
sura pari all'eccedenza della in­
dennità di funzione dei gradi 
corrispondenti rispetto all'inden­
nità accademica e all'indennità 
di studio. 

L'indennità di funzione per gradi 
IX, X e XI sarà aumentata di lire 
2000 per il gruppo A e 1000 per il 
gruppo B._ Un aumento di lire 1000 
è attribuito agli insegnanti elemen­
tari di grado XII. Per i non di ruo­
lo l'indennità di studio è aumentata 
dalle 1000 alle 2000 lire. 

Emendamenti a favore dei dipen­
denti degli Uffici del Lavoro e del­
le Sepral sono stati poi ottenuti dai 
compagni DI VITTORIO e SAN­
SONE (eoe). 

Il dibattito è ripreso quindi nel­
la seduta pomeridiana, dopo la 
commemorazione di Giuseppe Mas­
sarenti 

Respinta una proposta del d. e. 
GIAMMARCO tendente ad attri­
buire una indennità di 30 mila l i ­
re ai Prefetti a disposizione, la 
maggioranza ha sanzionato ur.a 
delle più gravi ingiustizie che la 
legge contenga. Nonostante l'ario-
ne instancabile del compagno DI 
VITTORIO e del compagno CA­
VALLARI, d. e. e governo hanno 
infatti respinto la proposta della 
Opposizione di Tendere obbligato­
l a la estensione di tutti gli au­
menti previsti per gli statali (e 
nella loro misura più alta) ai d i ­
pendenti degli Enti locali (Comu-
n:, ecc.). La maggioranza ha in-
\ece deciso di lasciare agli Enti 
Leali la facoltà, non l'obbligo, di 
concedere gli aumenti 

In questo momento la seduta ha 
raggiunto il culmine della tensione. 
poiché si é giunti alla proposta 
cel compagno DI VITTORIO, e ali? 
analoghe proposte dei democristiani 
CAPPUGI e DE MARTINO, per 
l'aumento immediato del I07ó non 
JOIO delle pensioni posteriori al 
I. luglio 1949, ma anche delle 
pensioni di coloro che sono stati 
messi a riposo anteriormente 

. Descrivere le manovre subdole 
cui è ricorso il ministro PETRILLI 
per evitare che si giungesse alla 
votazione su questa proposta è 
pressoché impossibile. Egli in un 
primo tempo ha promesso che il 
governo avrebbe presentato entro 
giugno un disegno di legge nel 
senso desiderato. Ma poi, richiesto 
rii impegnarsi formalmente, me­
diante la votazione di un o.d.g-, il 
ministro si è rifiutato. Non solo 
Di Vittorio, ma anche Cappugj e 
o^alche altro d. e - oltre a tutti 
gli altri gruppi, hanno però insi­
stito per la votazione dell'cd-g. 

La votazione ha avuto luogo a 
scrutinio segreto. Il leader Cappi 
e il ministro Petrilli, consci di es­
sere rimasti isolati e costatando 
una lieve frattura perfino nel loro 
gruppo, hanno atteso l'esito della 
votazione nei corridoi in uno stato 
impressionante di agitazione. Pur­
troppo la proposta è risultata re­
spinta di strettissima misura: 186 
voti contro 160. 

Un episodio addirittura pazzesco 
si è verificato a auesto punto II d.c. 
R-iggero LOMBARDI ha presenta­
to una proposta per l'aumento de­
gli stipendi ai ministri e ai sottose­
gretari! Due minuti dopo il rigetto 
della richiesta di un aumento pur 
misero a{ pensionati, la maggioran­
za è stata a un pelo dall'approvare 
questa scandalosa proposta. 

Il compagno DI VITTORIO ha 
preso subito la parola per rilevare 
la inopportunità e la immoralità di 

bc avuto ne! Paese. Ma la maggio­
ranza ha reagito violentemente. 
CAPPUGI, il sindacalista, ha an­
nunciato con « orgoglio • che avreb­
be votato a favore della proposta 
Lombardi. Casi SULLO, relatore 
della maggioranza! 

La sinistra ha chiesto l'appello 
nominale, perchè fossero chiare le 
responsabilità dinanzi al Paese. E 
allora, dopo febbrili consultazioni 
con Petrilli, dinanzi al manif<>sto 
imbarazza di molti " tra gli stessi 
d- e , CAPPI ha preso la pa­
rola per dichiarare che, sebbene fa­
vorevole a un aumento degli stipen­
di ai ministri, tuttavia invitava per 
« ragioni di opportunità » Lombardi 
a ritirare la proposta. Così, all'ul­
timo istante, è stato evitato un ve­
ro scandalo: l'episodio non muta pe­
rò nella sostanza, e indica a tutti 
quale sia la natura e la sensibilità 
degli attuali governanti 

Infine, — ormai la ceduta era al 
termine — si è avuto un seguito del 
successo ottenuto il giorno prima da 
Di Vittorio per i parastatali. E' sta­
to infatti stabilito che a questa ca­
tegoria spetta, non solo l'aumento 
del 10% sullo stipendio base, ma 
anche l'indennità di funzione e l'as­
segno perequativo. 

Cosi 6i è conclusa la battaglia, 
che ha visto da un lato l'instanca­
bile opera delle sinistre e in par­
ticolare del compagno Di Vittorio 
ottenere un successo ogni qualvol­
ta è stato possibile, e dall'altra la 
maggioranza e il governo e i « libe­
rali» rifiutare ostinatamente, rive­
lando tutto il loro livore, di rende­
re la legge giusta e accettabile. 

La legge è stata inQne votata a 
scrutinio segreto nel suo complesso, 
ed approvata con 297 voti contro 17. 
Oggi due sedute. Nel pomeriggio 
verranno svolte le interpellanze sui 
provvedimenti liberticidi di Sceiba, 

CONTRO II. DIRI 110 01 SCIOPrRO 

Gravi dichiarazioni Una ingiusta sentenza condanna 
di Marazza al Senato 

L'ex sottosegretario di Sceiba dichiara "non 
pensabile,, ciò che è sancito dalla Costituzione 

Parte della seduta antimeridiana 
al Senato è stata dedicata alla di­
scussione rii disegni di legge rela­
tivi a convenzioni e accordi inter­
nazionali con la Francia, l'URSS 
• riparazioni), e l'Austria (facilita­
zioni di transito tra il Tirolo e 
J'Alto Adige). 

L'assemblea ha commemorato 
quindi la figura di Giuseppe Mas-
sarenti. 

Tornando all'ordine del giorno, il 
Senato ha approvato poi gli ac­
cordi di Ginevra e Annecy sulle 
tariffe doganali. 

E' stata quindi ripresa l'illustra­
zione dei vari ordini del giorno 
sul bilancio del Lavoro, ed ha pre­
so subito risalto la documentazione 
del compagno Fiore sulla miseria 
dei pensionati. Illustrando infatti 
un proprio o.d.g. che sollecita con 
estrema urgenza un congruo au­
mento delle pensioni, il compagno 
Fiore ha denunciato vergogne in­
credibili: si spiega anche un fatto 
inaudito come quelle di quattro­
cento suicidi in un anno, quando 

LE BASI IBhRICHE SARAN NO AFFITTATI-AGLI STATI UNITI 

La Spagna falangista 
nello "chieramento atlantico 
L'ammiraglio Sherman, capo dei servizi navali americani, 
parte per Madrid - La discussione tra ì capi di S.M. all'Aja 
LISBONA. 31. — L'ammiraglio 

Sherman, comandante dei servizi 
navali americani, è partito nel po­
meriggio da Lisbona diretto nel Ma­
rocco francese. L'ammiraglio si re­
cherà domani a Madrid. 

Tale notizia conferma quanto sa­
rebbe stato deciso alla Conferenza 
dell'Aja tra capi di Stato maggio­
re delle nazioni aderenti al patto 
Atlantico. Secondo quanto si ap­
prende -da ouona fonte, i capi di 
S.M., avrebbero infatti deciso di 
utilizzare basi aeree in territorio 
spagnolo. 

Gli Stati Uniti e 11 Portogallo 
avrebbero vivacemente sostenuto la 
necessità di utilizzare il territorio 
spagnolo nel quadro della strategia 
aggressiva atlantica. Le sole oppo­
sizioni a tale piano, quelle inglesi e 
francesi, sarebbero state facilmente 
superate dalle « realistiche » pressio­
ni di Bradley, il capo di SAI. 
americano. 

L'esame delle possibilità di af­
fittare basi aeree in Spaglia Sembra 
fosse già previsto nell'ordine del 
giorno della Conferenza che, al 
punto 3, secondo quanto informa la 
agenzia americana V.P. dice: «Con­
cetto strategico generale della pe­
nisola Iberica quale base aerea per 
il Patto Atlantico*. 

Nonostante che le fonti di infor­
mazione ufficiose americane si af­
fannino a dichiarare che «l'uso 
delle basi spagnole avverrebbe uni­
camente su accordo militare e non 
implicherebbe il riconoscimento del 
regime franchista», l'ipocrisia di 
tale affermazione e troppo palese 
per aver bisogno di confutazioni. E' 
evidente inoltre che la concessione 
di basi aeree alle potenze atlantiche 
sarà fatta dalla Spagna solo alla 
condizione di essere ammessa a pa­
rità di condizioni nel Patto Atlan­
tico. E' quanto Franco ha chiesto 
del resto senza perifrasi molte vol­
te, rivendicando al suo regime una 
indiscussa priorità nell'antisovieti-
smo e nel fascismo. E' del pari 
evidente che da parte degli Stati 
Uniti nulla osta all'inclusione nel 
Patto Atlantico se non il timore 
delle reazioni dell'opinione pubbli­
ca mondiale, non esclusa quella di 
molti dei paesi aderenti al Pat­
to stesso. 

problemi di capitale importanza, 
fra cui anche quello della bomba 
a idrogeno, vengano discussi ad una 
riunione speciale del Consiglio di 
Sicurezza. Come è noto qualche 
tempo fa Lio aveva suggerito che 
i leader mondiali partecipassero ad 
una riunione speciale del Consiglio 
di Sicurezza, alla quale -appunto si 
riferiva l'odierna proposta di Lie. 

Sempre secondo quanto informa 
il giornale, l'elenco elaborato da 
Lie sarebbe già stato distribuito fra 
le delegazioni del Consiglio di Si­
curezza 

1) Cina (partendo dal presuppo­
sto che al momento dell'inizio del­
la progettata . conferenza sia stato 
raggiunto un accordo per la rap­
presentanza cinese presso l'ONU); 
2) Energia atomica e problema del­
la bomba atomica; 3) Riduzione de­
gli armamenti convenzionali; 4) 
Ammissione di nuovi membri al-

Propojte di Trygve Lie 
per lo.d.g. al Cons. di Sicurena 

NEW YORK, 31 — Secondo quan­
to informa il New York Times il 
segretario generale dell'ONU Tryg­
ve Lie avrebbe proposto che sei 

l'ONU; 5) Creazione di una forza 
intemazionale di polizia; 6) Piani 
per la convocazione periodica di 
riunioni del Consiglio di Sicurez­
za alle quali partecipino i Ministri 
degli Esteri e i Capi di Governo. 

La flotta salutata 
al grido di «viva la pace» 

TARANTO, 31 — Una grande ma­
nifestazione per la pace si è svolta 
oggi nella nostra città in occasione 
del rientro In porto della squadre 
navale. La cittadinanza, fra cui si 
trovavano gli arsenalotti, che ave­
vano sospeso il lavoro alcune ore 
prima, - si è schierata In due fitte 
ali sul canale navigabile ed ha sa­
lutato con entusiasmo la aquadra 
navale al grido di «Viva la Pace, 
Viva la Marina repubblicana ». 

PER DIRETTISSIMA A CINQUE GIORNI DALL'ARRESTO 

il Segretario della ConSederlerra di Cagliari 
l spgretari della C- d. I. e della f. ì. O, M. di Milano denunciati* 
in base alla legge fascista di P. S. t, per aver tenuto un comìzio! • 

accade — come attualmente accade 
in Italia - che la media delle 
pensioni per vecchiaia si aggiri 
stille 3.000 lire al mese 

A sua volta la compagna Adele 
Bei ha parlato delle mondariso, 
altra categoria che lavora tra sa­
crifici sempre maggiori, sempre 
meno assistita dal governo che 
quest'anno ha stanziata per questa 
opera solo otto milioni e non ha 
ancora provveduto affatto — alla 
vigilia della monda — alla costi­
tuzione del comitato di assistenza 
mondariso. Il fatto è senza prece­
denti in regime democratico e su 
di esso la compagna Bei ha richia­
mato energicamente l'attenzione 
della Assemblea e del ministro. 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
la lunga disamina del sen. Grava 
ha parlato il ministro Marazza sul 
bilancio del ministero del Lavoro. 
L'ex sottosegretario di Sceiba non 
ha smentito la scuola da cui esce 
e ha pronunciato la più esplicita 
dichiarazione che si sia finora udita 
in Parlamento, da parte di un mi­
nistro del Lavoro, contro il diritto 
di sciopero. «Non è pensabile — 
ha detto testualmente l'on. Marazza 
— che associazioni sindacali rap­
presentanti interessi di categoria, 
pretendano in ogni caso il diritto 
ad un ricorso indiscriminato all'ar­
ma dello sciopero, quando questo 
paralizzi servizi pubblici di vitale 
importanza». Il discorso di Marazza 
ha prodotto naturalmente una pes­
sima impressione in chi si atten­
deva dal ministro del Lavoro una 
parola di pacificazione sociale e la 
concreta promessa di provvedimen­
ti seri 

Circa la riforma della previden­
za soc.ale. l'on. Marazza ha detto 
che es;a «dev'essere opera dello 
intero governo ». Ad oimi modo ha 
respinto la proposta del compagno 
Bibolotti per l'unificazione di tutti 
Eli istituti competenti 

Vari ordini del giorno sono stati 
quindi accettati dal Ministro nel 
modo generico e niente affatto 
impegnativo della raccomandazio­
ne: tra questi anche l'invito della 
senatrice Bei ad occuparsi dello 
mondariso e quello del compagno 
socialista Giacometti a favore del­
le cooperative. Il Bilancio del La­
voro è stato cosi approvato 

Si inizia oggi a Napoli 
il Conv. dei partigiani all'estero 

NAPOLI, 31 — Più di 300 dele­
gati degli ex partigiani e combat­
tenti all'estero, eletti in oltre 50 
convegni provinciali, si riuniranno 
domani nella sala del Consiglio Co­
munale della nostra città per dare 
inizio al loro I Convegno nazionale. 

IMPORTANTE UDIENZA AU^E ASSISE D I LUCCA 

Le violenze poliziesche ad Abbadia 
nelle deposizioni dei parlamentari 

Il comandante dei Carabinieri riconobbe la montatura 
organizzata dalla stampa e dalle autorità governative 

LUCCA. 31. — Quella di oggi è 
6tata certamente una delle più im­
portanti udienze del processo al Ab­
badia S. Salvatore. Tra testimoni e 
avvocati della difesa erano presenti 
In aula oltre 20 notissimi parlamen­
tari tra cui Terracini. Gullo, Basso 
e Bitossi. Nella mattinata hanno 
deposto 5 del parlamentari che Im­
mediatamente dopo 1 fatti svolsero 
ad Abbadia un'accurata inchiesta. 

Le deposizioni hanno riconferma­
to 1 maltrattamenti e le percosse 
alle quali furono sottoposti gli ar­
restati. E' risultato fra l'altro, che 
Il maresciallo Nannlplerl comandan­
te la stazione di Piancastagnaio era 
stato, precedentemente ai fatti, rico­
verato In un manicomio. 

Ha per primo deposto l'on. Tor­
quato BaglionI che fu 11 primo par­
lamentare ad arrivare ad Abbadia 
dopo il 14 luglio. 
' « All'ingresso del paese fui ferma­

to da una pattuglia di CC che mi 

Due casi di lebbra 
riscontrati a Perugia 

PERUGIA. 31. — Tempo fa v e ­
nivano ricoverati nella clinica der­
mosifilopatica di Perugia, il trenten­
ne Mario Ercolani, di Ponte S. Gio­
vanni e tale Italia Martinelli di 
anni 39 da Lucca, che conviveva 
con lui. Essi vennero riscontrati 
affetti da lebbra contratta subito 
dopo il passaggio del fronte, per 
rapporti avuti dalla donna con le 
truppe di colore. 

I due successivamente venivano 
inviati al padiglione d'isolamento 
del Policlinico di Genova, dal qua­
le giorni or 6ono, sono etati dimes­
si, entrambi muniti di un foglio di 
viaggio per il loro paese d'origine. 

La donna, avvalendosi del fatto 
che era stata lasciata libera di viag­
giare sen?a scorta, anziché fermar­
si a Lucca, raggiungeva l'Ercolani 
a Ponte S. Giovanni. Il medico 
condotto trovava sospetto l'arrivo 
dei due e segnalava la cosa alle au­
torità sanitarie provinciali e comu­
nali. Veniva allora disposto un ri­
goroso Isolamento dei due presso 
la clinica dermosifilopatica di Pe­

rugia che già li aveva ospitati 1 
sanitari del luogo hanno stabilito 
che sia l'uomo che la donna sono 
tutt'ora affetti dal terribile male. 

Questa mattina il prefetto di Pe­
rugia ha segnalato telegraficamente 
il gravissimo caso all'Alto Commis­
sariato pei la sanità pubblica 

La crisi del vino 
all'esame del CIR 

TI CIR ha continuato len l'esame 
delle misure che le categorie delia 
agricoltura vanno chiedendo da tem­
po al governo per sollevarsi dalla cri­
si del mercato agricolo. Il CIR ha 
decisa di destinare un milione d« et­
tolitri di vino alla produzione di al-l 
cool carburante «Ho scopo di rialzare 
in qualche modo 1 prezzi del vino II 
provvedimento * però Insufficiente * 
risolvere la crisi di questo settore e 
laecta insoddisfatte le richieste avan-

dal vinlcoltori. 
Il CIR ha deciso anche di destina-

spianarono contro il mitra. Dovet­
ti restare con le mani alzate e di­
chiarare. malgrado la mia carica di 
deputato, a quale partito appartene­
vo. Finalmente entrai nel paese che 
era deserto. Solo pattuglie di CC. 
e Celere circolavano per le strade ». 

P. M-: Ebbe conoscenza che gli 
arrestati avessero subito maltratta­
menti e percosse? 

BAGLIONI: Sapemmo subito che 
molti dei sospetti fermati venivano 
bastonati. 

Dopo l'incidente provocato dal 
P. M. Agostini che fa alcune insi­
nuazioni sulla visita del deputati 
alle carceri, viene a deporre 11 com­
pagno Vittorio Bardtni che traccia 
un quadro della situazione del Se­
nese nel 1948. 

Tra l'altro rende noto che subito 
dopo il suo arrivo si Incontrò col 
Colonnello del CC. Grassml, per In­
vitarlo a riportare gli avvenimenti 
dell'Aiutata nel loro giusti termini. 

C'erano infatti dieci carri armati, 
cannoni, paracadutisti e venivano 
anche compilati certi bollettini di 
guerra. Il Colonnello si mostrò an-
ch'egll convinto che c'era stata una 
montatura, che erano stati commes­
si molti errori e assicurò che, al mas­
simo. tutto si sarebbe ridotto ad una 
trentina di arresti. 

PRESIDENTE: Nel colloquio che 
aveste In seguito col Prefetto di Sie­
na denunzi*^*» che gli arrestati era­
no stati maltrattati? 

BARDINI: Non solo denunziam­
mo questo, ma anche I metodi con 
cui venivano eseguiti l fermi 

Dopo Bardim viene chiamato il 
compagno Bi tossi segretario della 
C.G.I-L. che racconta come nella 
sede della C.G.I.L. Il 18 luglio ven­
nero a trovarlo gli on.ll Bardlnl e 
Bagllonl per provocare un incontro 
con Sceiba. BItossi telefonò subito 
al Ministro degli Interni 1! quale 
gli disse che la situazione era pre­
cipitata. che si era sparato sul fu­
nerale del maresciallo Virgilio e che 
a Siena stava succedendo il fini­
mondo. 

Tutte queste cervellotiche notine 
vf-nnero invece smentite dal Sinda­
co della citta 

Bilobi la mattina dopo arrivò a 
Slena e dopo aver parlato col Pre-
.•etto si recò ad Abbadia S Salvatore. 
Subito notò l'atmosfera di fermen­
to che era su tutta la città. Parlò 
col Sindaco che gli dette partico­
lari sul numerosi arresti. Bttossi sul 

re tre miliardi di lire al credito a<?ra- . _ . . , . . „.....,..„. „*._ 
rio per 1 lavori di miglioria nello «"ego «PPe d » molti cittadini che 
aziende medie « piccole. ^ - gn arrestati venivano bastonati. 

Lo stesso col. Grasslni condannò 
la montatura dei giornali che ave­
vano riportato falsi particolari. 

La seduta nel coreo della quale 
hanno deposto fra gli p.ltri gli ono­
revoli Ruggerl Montagnanl, Mosoii-
no, Azzl. Puccetti e Merloni, ha avu­
to termine a tarda notte con .la de­
posizione del co'.onneUo dei CC 
Gressini che diresse tutte le forze 
Inviate r.eìi'Amlata per compiere la 
rappresaglia. La deposizione ha as­
sunto una particolare importanza 
poiché il Giassinl è stato costretto 
ad ammettere che in quel giorni ad 
Abbadia non 6l operò contro per­
sone sospette di una determinata 
colpa, ma contro II P C I 

In 6egu!to a'.'a domanda del com­
pagno Terracini 6ul'.e ragioni che 
condussero al fermo del Contorni. 11 
teste ha risposto testualmente: «E" 
evidente, perchè era il segretario de'.-
la sezione comunista ». 

Le disposizioni liberticide emana­
te dal Consiglio dei Ministri stanno 
dando luogo ad un seguito di Inde­
gni illegalismi, compiuti in aperto 
dispregio della Costituzione Contro 
I dirigenti popolari si sta tentando 
di mettere in atto, con i più assurdi 
pretesti, una persecuzione che — 
per essere destinata a un pietoso 
fallimento — non è per questo meno 
vergognosa. 

A Cagliari. In un clima da Tribu­
nale speciale, ha avuto luogo .'eri 
il processo contro il compagno Al* 
fredo Torrente, segretario della Con-
feaerterra provinciale e consigliere 
••ealonale. Il tribunale, presieduto 
dal giudice Ghisa, ha condannato 
II compagno Torrente a 8 mesi di 
reclusione ten?a il beneficio della 
condizionale Torrente era stato ar­
restato appena cinque cjiornl prima, 
al termine di un comizio popolare 
tenuto a Samassi 

Il segretario della Confederterra 
era stato denunciato col pretesto di 
e avere invitato 1 carabinieri alla di 
Bobbedienza della legge » e di « aver 

fatto apologia di reato ». In realtà 
il compagno Torrente nel corso del 
comizio non aveva fatto altro cho 
esercitare il suo mandato di dirigen­
te sindacale e aveva criticato il com­
portamento repressivo tenuto da'lè 
autorità governative nel corso dilla 
agitazione contadina In Sardegna II 
vero motivo per cui si è voluto col-
pira questo sindacalista è appunto 
quello di esser stato alla testa del 
grande movimento del contadini e 
dei disoccupati sardi per 11 lavoro. 

Nel corso del processo, lo stesso 
maresciallo dei CC. di Samassl non 
se l'è Bontlta di confermare le ac­
cuse mosse al compagno Torrente 
dal funzionarlo di P.S. che aveva pre­
ceduto all'arresto. Malgrado ciò. In 
seguito a una violenta e reazionaria 
requisitoria del P.M. dott. Cocco, la 
corte ha pronunciato la condanna 

Un aliro fatto scandaloso ò segna­
lato a Milano. Per aver tenuto un 
comizio all'Interno della « Falck », 1 
compagni invernlzzl, segretario della 
C d L. milanese. Cinelll, segretario 
della FI .OM, e Bollini della Cd L 

IL TERZO DELITTO IN UNA SETTIMANA 

Un altro italiano ucciso 
a 16 Km. dall'Asinara 

La vittima assassinata su un trono tarmata 
dagli snitlà - Violenza nalla capitalo eritrea 

dt Sesto, sono stati denunciati al-
l'A G. Essi 6ono accusati di aver 
violato l'art 18 della legge fascista di 
P.S. La notizia, rapidamente diffu­
sasi a Milano, ha creato Immediata* 
mente uno stato di estrema tenslo* 
ne In tutti i luoghi di lavoro 

Un'altra prova del costante ten­
tativo dt mettere in cattiva luce, con 
notizie tendenziose e provocatorie. 
11 movimento popolare, è data dalla 
notizia diramata stanotte dall'ANSA 
e datata da Trapani. A nove giorni 
da uno sciopero avvenuto il 23 mar­
zo a Marsala. l'ANSA dà notizia di 
un'uccisione avvenuta cola nel gior­
no dello sciopero stesso. Di tale uc­
cisione mal si era parlato finora 
sulla stampa nazionale, nò vi era 
stato comunque alcun tentativo di 
metterò »n correlazione 11 fatto con 
lo sciopero In corso. Adesso la Que­
stura di Trapani, e per essa l'ANSA. 
parlano di « squadre di attivisti che 
girano la campagna esplodendo an­
che colpi di fucile a scopo intimida­
torio » e danno ad una di queste 
squadre la responsabilità dell'ucci­
sione di tale Gioacchino Marino di 
anni 68. Michele Barraco è stato ar­
restato come autore dell'uccisione. 
altre quattro persone per avervi par­
tecipato e un capolega < per con­
cordo morale in omicidio » e altri 
retiti. 

ASMARA, 31 — Il terzo italiano 
vittima del terrorismo sciftà nello 
spazio di una settimana è stato 
ucciso ieri a bordo di un treno 
nella piccola stazione ferroviaria di 
Zazzega, a sedici chilometri a nord 
ovest della sapitale eritrea. 

Sette terroristi hanno fatto in­
gresso nella stazione, hanno legato 
due impiegati indigeni e tagliato i 
fili del telefono e sono poi saliti 
sul treno, n controllore, Giovanni 
Reforgiato, di 45 anni, è stato uc­
ciso a fucilate dopo che i banditi 
lo avevano spogliato di tutti gli 
abiti e derubato del danaro. Anche 
una donna italiana che si trovava 
sul treno è stata derubata e com­
pletamente denudata. Dopo il mi­
sfatto i banditi sono fuggiti nella 
campagna portando seco i due im­
piegati eritrei. 

All'Asinara, intanto, la tensione 
provocata dal dilagare delle violen­
ze e del terrorismo contro la po­
polazione italiana è esplosa, dopo 

le manifestazioni di protesta contro 
l'inerzia delle autorità britanniche, 
in una serie di tafferugli. Cittadini 
italiani sono stati malmenati da 
gruppi di soldati britannici e si 
sono avuti alcuni feriti. Truppe 
britanniche pattugliano ora la città. 

Il giornale in lingua italiana 
« Quotidiano Eritreo » che è l'orga­
no dell'amministrazione britannica, 
pubblica oggi un bando emanato 
dal capo di tale amministrazione, 
F. G. Draw, con il quale si comu­
nicano una serie di .pene come 
rappresaglie per atti di banditismo. 

Nessun licenziamento 
alla Montecatini di Orbetello 

Occupazioni in Calabria 
zioao del cementieri -

tratto del tessili. 

- Alita­
l i con-

I contadini catanzaresi sono tornati 
ieri sul fondi occupati nei Comuni 
di Andai!. Petronà, S. Mauro Mar­
chesato, Scandale. 

Nel settore industriale, l chimici di 
Orbetello hanno chiuso con successo 
la loro agitazione. La « Montecatini » 
ha ritirato 1 licenziamenti. 

Ha avuto luogo al .Ministero del 
Lavoro un Incontro tra F1I-EA e As-
socemento pei superare il punto mor­
to cui sono giunte le trattative per 
il contralto dei cementieri. I ricatti 
e gli ostacoli posti dagli industriali 
non hanno permesso di lare passi 
avanti. La categoria è pronta al­
l'agitazione. 

Quanto al contratto del tessili, «:i 
Industriali «anno risposto ad una let­
tera della ITCOT*. esprimendo l'opi­
nione che le trattative debbano es­
sere riprese con regolarità Ano al­
l'ultimazione. Cadono cosi tutte la 
manovre messe In atto dai «llbe-
rini-» per frapporre ostacoli alla via 
dell'accordo. 

VOLPI •• STOLE -- MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

T A M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 

E9 morto o Molinello 
Giuseppe Massarenti 

BOLOGNA. 31. — E' spirato sta­
mane per « angina pectoris » al­
l'ospedale di Molinella Giuseppe 
Massarenti. Aveva 83 anni. 

Nato da famiglia contadina, Giu­
seppe Massarenti, nei primi anni 
del secolo aveva organizzato a Mo­
linella un ampio ino\-:mento coo-
perativ:st:co. Socialista riformista 
fu eletto sindaco di'quel paese nel 
1908 e confermato nella carica fino 
al 1921. 

Perseguitato dal fascismo dovet­
te scontare vari anni di confino. 
' Non appena ricevuta la notizia 

la Segreteria della C.G.I.L. ha in­
viato alla Camera dei Lavoro di 
Molinella un telegramma di coro'o-
gl:o auspicando la realizzazione 
della unità di tutti i lavoratori emi­
liani intorno alla bara dell'estinto. 

Anche la Segreteria della Fede­
razione bolognese del P-C.I. ha 
emanato un comunicato in cui do­
po aver esaltato l'opera di instan­
cabile organizzatore delle lotte 
contadine svolta da Massarenti 
esprime il proprio cordoglio per la 
scomparsa dei vecchio dirigente 
sindacale. 

Alla j'amiglij di Giuseppe Mas­
sarenti vadano le più «incere condo-
gltauze de «• l'Unità -
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